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Però la situazione del papa venne proprio allora considere­
volmente peggiorata dalle condizioni malsicure delle cose in casa 
sua. Tuttavia Giulio II non disperò nemmeno di fronte a questo 
nuovo pericolo. Con ammirabile destrezza egli in breve tempo 
riuscì in parte a cattivarsi i baroni romani come i Colonna, e 
in parte ad abbonirli come gli O rsini.1 Quindi egli strinse col­
l’Inghilterra, l’imperatore e soprattutto cogli Svizzeri alleanze, 
le quali dovevano essere feconde d’importantissime conseguenze. 
In nessun tempo l’indomabile coraggio di Giulio II si è manife­
stato più evidentemente che nella terribile crisi di quei giorni. 
Alla moneta, che allora Luigi XII fece coniare col motto Perdan 
Babylords nomen il papa rispose con un’altra, nella quale egli è 
raffigurato a cavallo, nell’atto di cacciare dinanzi a sè i barbar; 
con una frusta e di calpestare l’arme di Francia.3

• i B r o s Oh , Ju lius II . 247. L a  fie ra  o s t i li tà  d i  m o lti in R om a contro il do­
m in io  dei p r e t i  è a t t e s t a t a  d a  * C e r r e t a n i  loc. c it. B i b l i o t e c a  N a z i '  
n a i e  d i  F i r e n z e .

2 L ’a iu to  d e ll’I n g h i lte r ra  f u  g u a d ag n a to  colla p rom essa  di d a re  ad l 'u ­
r ic o  V i l i  r in v e s t i tu r a  d e lla  F ra n c ia . Su ciò  il 20 m arzo  1512 fu  steso un 
breve (pub b lica to  d a  F e r r a t o l i  in  Aroh. d. Soc. Rom. X IX , 425-427 secondo la 
m in u ta  deU’A rch iv io  seg re to  pontificio), il q u a le  doveva essere  custodito da 
u n a  p e rso n a  d i fiducia  finché il re  in g le se  non avesse  m e rita to  i l  suo guider­
done colla v i tto r ia  su i F ra n c es i. E b b ero  notizia di questo  breve G u ic c ia r d i* 1 

e  S a n t t t o  X IV , 202. 'O fr. a n ch e  M a d e l in ,  L e  jo u m a l  ecc. 2.">4s. I l  1" aprii' 
1512 fu  co n eh ìu sa  l ’a lle an z a  d e ll’I n g h i lte r ra  con G iu lio  I I  : vedi R ysier  For­
tiera X I I I ,  235 |e F er r a jc (lt loc. c it. 430. A ll’in v ia to  m an to v an o  Folenghin® 

G iulio I I  d isse  1 11 m aggio  1512 ( L t iz io , Isab. d’E ste  di fronte  ecc. 125' 
Non solurn non sa de fa re  pace m a anchora s-pero m Dio in breve andar » 
Parise a incoronar il re  d 'A ngliterra del ream e de ¡Fronza. Io non voglio ahon- 
donare Re e Signori cristiani fideli per a bracare un re diabolico s is m a t i e »  

senza fede.
s Ofr. H e n n in , Les •monumenti de l’hist. de Frmice V i l i ,  353 ; M untz, W  

phael 274. S u lla  m o n eta  d i Luigi X II ,  la  q u a le  del re s to  non fu  che la ripeti­

zione d ’una  pii! a n tic a  (v. 197 n. 4), c fr. an ch e  Liebe, N um m i Ludovici X II  reg* 
Gallorum epigraphe Perdani R abylim is nomen. Lipsiae 1717.


